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ensare, si avrebbero 

{. Seda questione d'Oriento norFJ|ì|i^ 
cupasse tanto le menti die d' altro non 
si può. scrivere 
i s tessarnente '^^neì i t i su, cui fermare .la 
jiropria attenzione. : 

Infatti;nelmam0^^ in cui r i ta ì ia- .s ta 
per r ìordinaré i^propr ìa legge elettorale 
per^f-enderìa piti • in armonia coi principìi 

Iliberali, non è dà trasàtidaM'il 'mòdo con^ 
cui tratta la medesìra^questlone la sag-^l 

I d a 'Inghilterra, ' che „cóirivolta'• all' èstero,^ 
in avalli pròblerriipùM si. occupa con pari 
serietà delle sije cose 'Vn^rne, sapendo 

|bene, che.le une stat ino;t ì | i rf^ta ' ; j j r^ 
/.ione coliFlltré. Yi si trattò clifatti di 
reggiare i dirittJL,; elettorali dei^horghFe 
dellWontee ; aspra,la /̂  la, dìsci\ssiohe ijia 

| l a proposta venne respinta. Il che prova 
qiiapto: fra qtiel saggio popolo sia potente 
il rispetto alle . iradizionij insegnando cò-
ìne a queste bisogna subordinare l e j | gg ì 
e non; ilàùt©Ste:,e rimuta^§i/a capricGio 
sulla falsariga ora d'uno ora dell' altro 
];)opolo. 

'tfha;vene confusione, nel campo delta di-
ploiììa'/.ìa ; V Inghilterra ha avuto tempo 
per far valere la propria iulluenza, e colla 
;S|ìfctìergia ha in ispecialità reso i ttiBsi 
titubanti. . % ' -

y 

- , - ' j ^ 

ùrchi dietro sua proposta concedono 
spontàneamente l'armistizio, e distraggono 
l'attenzione anche colle riforme promesse 
Specialmente in ^^quanto rig.iia^'da la , lista 
civile del snltano.Ma^possoiio gii insorti 
accettarlo, allorclie devono permettere l ap-
provigionamtìnto di Niksik; né forse pos
sono arrestarsi i principati seriW' danno . 

^ella loro forza morale, tanto più che,per 
le.yittone del Harageorgewich, la questione 
deiringrSsso della Servia in ^campagna^' 
può mutarsi in questione dmastica. Pure 
i segreti consigli dèlia Russia trattengono 

'Milano come il^principe Nikìta per potersi^ 
essa riavere dallo sgomento prodotto dal
l'energia-inglese^ e per contare i-iieglìò su--
gli'alleati; così gli avvenimenti vengono 
procrastinati per le nuMJ^trottative ini-

•̂ ^ ad Ems. P a r f ^ B e ^ r i i o s t r o àmba-

"è>cpnfbnderg^pn quella assf\ta,,come^j;^r gli, 
S i t e ' cittadini, a titolo • di tassa di ; ricchezza 

3. Aumento del 10 per'cento sugli stipendi 
rdi tutt i gii impiegati inscvitti a ruolo. 

4. .^CtìUà al Governo di provvedere al n î.-
gUoramento della condizione per quegli ini 
piegati, il cui, stipendiò è inferiore alle lire 

facoltà di aumentare le tariffe e che sìdimita' 
a chiedere la cessazione della riduzione dl 
cui: godono gli impiegati i (^i^^i^pagano^i 
per cento della tariffa in^ îgor̂ ^^^U 
avrebbe aderito a questa richiesta; (Iella So-"̂  
ciotà e. Vaffare Sfarebbe combinato. 

tf^!^. 
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asaàhdo nella Spagna dove,le tradizioni 
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I hanno ;dér pari tana, sì; profonda fadìce, si 
avrebbe molto a parlare sui fuerosW^W 
propone di toghere a quelle popolazioni, 
giacché vi: si, ritiene che nuei^piìvìlem fe' 
ì quah dr Ironte nue stesse n ^ o s t e ed 
al servìzio militare quelle prpvincie tró^ 
vansi separate dal resto della penisola, 
siano stati causa primaria della resistenza 
dei càriisti ; causa vera-però' sì ^ i i j è 'sì 
tratta "^i vincitori che défMfio pel co-
mune interesse le condizioni ai vmti. Pa-
reva che dura ne fosse la ' esecuzione ; 

1 ^ -

^anovas del Oastìllo ottenne dal pure i 
Senatonna transazi,Q.ne..i^er la quale, Bil-
baOj San Sebastiano '6; le fflre città che 
nella guerra carlista furono tanto fedeli, 

I saranno prÌE§te, dei loro privilègi'soltanto 
a rilento. 

sciatore Nigra abbia avuto gran parte,,di 
mi'erito nella .sosta ;, i l Disraeiì intaifttftuò 
triorifalmente annunziare ehéiFifierno)ven-
rfum di Éerlino fu ' to l to .A che in vari 
.punti òrméi^^trÒYàsi,i'Iiighiltei^a d ' à c c ? ^ ^ 
colle altre potenze. 

La questione r iman^i^serapre seria ed,, 
intatta ; tutti sono itfcèW-, del domani e** 
se quasi nessuno vuole la guerra, tutti 
vi èi'apparecchiano. .Gli^riarmament^ 

iJn teÌGK^amma mfSino ci annunzia la 
morte della celebre Giorgio Sand (Amanti na" 
Lucilla Aiìrora Dupin^ poi signora Dudevant). 
Ecco alcnnì, particolari' sugli ultimi giorni di 
questa illuètre donna che occupa tanta parte 
nella letteratura francese: 

jNon appena si sentì indisposta ebbe cura 
di'porre in ordine alcuni manoscritti comin-
ciati. , Uno dì essi senza titòlo,^|assomigha' al 
lavoròjiitìhè" pubblicò anni addietro sulla Revue 
des Dèuù> ilfoncìescófi titolò : Lettres, ó^iM a- ' 
matexfr d^ 7?o<^ni(/we.̂ Ibsecondo è un''clramma 
che voleva far escgOire uìl'Odèonje ohe è e-i; 
stratto dal suo gran romanzo Consuelo. Nei 
p^mi gìô *ni della malattia molti sr^recavano 
atpren4er le dì lei notìzie e pel solito erano; 
ammessi nella camera, da leétf^TOa siigli ul--
timisuo iigìio non permetteva che'passasse 
più alcuno, nerchè il rumóre era :molto^^%o-
civo alla miuata. Yenerdi scorso sentendosi un 

'meglio cercò di alzarsi, ma accortasi d'es-

, Nel progetto dlJ-e|ge:jpr^sentiitO;: daU'ono-; 
^revole jninistro delle, finanze per migliorare: 
le condizioni degli impiegati civili'dello Stato 
viene sfàbilito un aumento del Ì0 per cento' 
a tutti gli impiegati del regno che sono in-

'scrìtti nei ruoli., i 

• - l ' i i t i " 
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Oltre a ciò, viene abolita la disposizione-
^ della legge ^§G colla quale si eseguisce' per 
sei mesi la.ritenuta,.di- metà ideilo stipendio 
in occasione dellaprima nomina e di •metà-
dell'aumento derivante da una promozione. 

La proposta dell'on. Depretis stabilisce à1#** 
tresì Findenni|ì. per gli impiegati .residenti 

"in.;Koma;e da ìa lacojtà, al 'goy^ft l^^ "^fe 
e i e cpn4p§ni dì quellb, che percepii 

scpno uno stipenfj|j inferiore, alle 3500 lìMH 
Migliorando le; condizioni /degli impiegati i] 

ministero non farà solo uh atto di ciustizia^él^ 
qgaìche volta di umanità, ma compirà altresi, 
iin fatto di politica savia ed illumìnatì̂ ,.̂ :̂, 

I moderati non sapevano proprio governare l 
j.Sl,eranOialien^Q l'animo; perfirip;; degli • im

piegati dello Stato.. 
^ 

Gorriei 

àére^^ti^óppo debole^ esclamò:. 

• » 

In Francia poi dopo: le'elezioni supple
torie dovè ì repubblicani i3bfero novelli 
trionfi fu votato alla camera Farticolo che 
concede al solo Stato il diritto : di-VcQftqe-
dere grdm^eihVcòlpo molto sèrio pei cle
ricali ai quah ormai ben poco saranno 
pep^iovare: le IdjNÒflvUniversità/ 

Questi argomenti però ai quali accen-
11̂ 1X10)0 soltanto alla sfuggita, ancl^e peir 
toghere la monotonia ordiriaina, non ci di-: 
spensano, dal passare in Oriente donde -si 
tòglia 0, non sv voglia glî  airarì tengono 
in agitazione FEu,rópa. Siamo oggi alla 
guerra e già ai'fìvano notìzie di passaggi 
dì confini; don^Bui si riparla dì contferenze 
dìplomatìclie ; poRdonlant'pare tutto com-
;t)ìnato-alla rne^Uo ; insomma è iin vero 

caos nel Q.̂ ^̂ ^̂ *̂̂ ^̂ 1̂ JÌ '̂ ^ ^^ raccapezzare. 
Il clte però mostra maggiormente la gra
vità della;, sitìlazione, poiché, queste altìi-
lene succedono sempre .prima'delle grandi 
guerre; quelli stessi che le vogliono mo-
stransi alle volte, titubanti anche' bene 
s[iesso ad arte. 

Certo la 4tìP^̂ '''̂ ^̂ ''̂ *̂̂ '̂̂ *̂  ^̂^ Abdiil-Azis 
la gettato 

quindi oscillare le borse e 1# stessa Fran-
Oi^_.getta con precipizio 1 milioni in a^Qe-
letóti appifécehi. Si potrà fissare un nuovo • 
memorandum] é. potrà col Turco usare 
maggioii rìguardi|;;^^a;la Russia ha ogni 
ragióne di non abb^indonare i combattenti ; 
ed il guaio si è ché i Turchi non potranno 
mai offende;:; in proposito •#ré-;^,ràtìztè. 
Questo è" il nodo della questione ; que-, 
stione che finora passò per tante fasi e 
che fiifldrl^fion sèrV] ad altro che a ren-
dere quasi ridìcola TAustria, e mostrarne 
qua r i t ^ i e sia appai^enie rprgananiento in,-, 
t e rno .^^ Al Giappone fu proibito di por
tare la coda ;. ciò urta nelle 
quel popolò /e lo pène quindi in,. subbu
glio ; l'Austria ha oggi da occuparsi per 
strano .contatto ben d'altro che di còde, • 

, sebbene Tàttuale suo decadimento lion sìa 
' in parte che per Pinlluenza della coda 

t - L 

•;pòrtat^^ aitra tolta. Tutto non si paga; il 
•Sabbato! /•• •;••• 

Ma foi, meé::mèUes jamhes rèfuèét 
wporter. J"ai trop • ' Ì ^Xj#f?e . ' ^m 

uèeiitde me • • 

. • ^ • . • ' . 

Era nata nel 1804 e discendeva da paventi 
del celebre Maurizio di Sassonia. 

•'•'•V. 
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(Nostra Corrispondenza/,. 
9 gìugnp:j^ 

Non hoyànQpra capito perfettamente quale 
r, scopo si fosse proposto ir.on^Massan, colla in-
i terrogazione che. rivolseiferi aU-oUi presidente: 

• • . " . . . • •• " • . - , .;:: .; 9 g i u g n o ; , - : , ^ j ^ i 

Con questo precipitarsi delia state il caldo''^''-:'. 
ci-sembra molto più intenso di quello che - : 
realmente ci misura il termometro; e non 
dico quanto. ,il corpo, in un- passaggio còsi ;' 
brus(io,;inéj^o 

a' 

s'indebolisca. Perchè' qiiì: 
inquèàtà/>n)ènéd4||ft città^';npn. hasWche di 
giorno quando if sole inonda le Vie non èi 

• -

possa resistere e i campi e le vie palano fòr- , 
naci, ma ancora alla sera quando rastrQ,i:è 
sotto.; r orizzonfé'^tutta' IS citta, • ih causa' d̂eV 
rìscaldainpTito dei. salizzohi e/.v;dei VraarMi dei 
palazzì:che lentamente si raffreddano, consèrva 

del Consiglio tiivca le voci di armamenti e-̂ f̂eun aria così rarefatta e cocente da'non po-

tì»l?ioni di 

I ' 

Il ministero e gli impiegati 
1 TL 

Il pi^ogetto di legge che mìgjjpra, la coiuli-
zìpne deglìi impiegati è in cor^o dì stampa. 
P miglioramenti,principali proposti dal mini
stero sono ! seguent i : ' ' 

1. Indennnità d'alloggio per gli impiegatj, 
residenti a Roma, in Uro 300, o 40p-sècòncil^ 

circa la nostra futura politica nella questiono 
d'Oriente. Sono però inclinato a credere che; 
non lo sapesse e non lo sappia neppur lui. 
In~ogai modo doveva fare e rifece infìUtì poco 
buona impressióne il vedere un uomo cosi 
poco serio come il Massari,, trattare una que-
^pne tanto grave ed importante. Là nuova 

opposizione, che vanta tanti grandi uomini, 
massime nella'^scienzà,'-Hiplomatica, come mai' 
non ne misovfaorì\unOj^,,icm peso specìfico 
superasse quello 5 dell'òhor. • deputato di Bàri ? 

Comunque sia, r ònor. Depretis, dopo di 
aver dichiarato senza fondamento le voci dì 

j annamentj, rispose quello che dove.|a..rlspon-
I dere, cioè a dire non rispose'%\iUa. L'affer

mate che nessuno può, ragionevolmente ac-
cusare il, governo"^tì ayer adottato una po-̂  
litica bellicosa, e che d'altro canto non si 
può pretendere da osso il manteuimeuto della 
pace ad ogni còsto, significa appunto n | ^ , r i -
spònder nulla. 

Non èî p,§iji' questo? che l'oriór. Massari db^ 

torsi sonza gran pena respirare. 
* 

• » 

S'i, 

# 

E si lavora pochissimo. A mo' d .̂'eSBmplt̂  
gli-e un affare assai grave quello, dèi coiHe:' 
Dohà dì raccogliere in suffìòienza i consi-
gUericomunal i^^^ discutere le cose 'di im
portanza. Per essere risoluta la questione-
del Macello;ci sì volle.» una.Aerza seduta di. 
seconda convocazione, e anche in questa" nou' 
ce n' èpaho che due soli di più oltre,il ristretto 
numerò voluto dalU lec^ge. Les^e che, fra 
parentesi, è passata' fra un sbadigho^e l'altro. 

Ir 

^mm 
yìs[iostn^ cìiò ami se ne dichiarò oontoiurs-
simo. 

e la conseguente sua morte 

'èlle si tratti di.impiegati celibi, ammogliati,jvytìsse dichiarare tU non- esser contento della 
•^onui prole, od amuìogliati con prole. 

'2. Aboli/̂ ione della ritenuta straordiuai-ia 
fusata; dalla leggo :18G0 pei primi sei mesi nei 
caj?i di pi-ima homìnci e di promozione, e la 
gradinile ì-idimòng^lla ritenuta speciale fis
sata sugli stipendi ed' assegni ; diversi degli 
impiegati. Ben inteso che questa ritenuta non 

La commisiione, d'edilizia-'e OFnatQ,,qtielia 
pof è asfissiata (lai caldo addiritUra,;o non'si 
•farà più viva fino ai freschettì d'autunne. Per 
essa, gli.è un piacere vedere qon, quanta li
cenza i cittadini trattano i monumenti nostri,, 
e come i preposti alla loro conservazione stu-
dnio ogni maniera per deteriorarli. Quìi lo 
groade rotte, ià le radici a fittone vegete o 
robuste, più in là dei conhccamenti forzati 
di pah 0 di sp^'anghe appuntite, più in. qua 
un, fregare, un : sconnotterè, un rompere di 
capitelli, dì modananmuti, dî  cornicioni pre-
zio.̂ ì. 

Lo modiiicaìiiòhi àUa Convenzione di Ba
silea iSipno state' firmate, ma non so più di così. 
Solo mi venne assicurato che la Società del-
FAlta Italia i*a (lesî t̂ito dal domandare la 

t *• 

Belìo è il vodere sotto io stupendo ediltclo 
delle vecchie pròcuratie, a dare di verde ai 
bastoni di ferro i^cguenti T alto degli ar..'hì! 

I 
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ura con 
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l?wV che ai Glassici portici quellEt 
"viene a dei rustici ^pergolati |i||^amptt|na,^ 
alle traverse dei J f enU^I vò|ezÌEinij. è V0rb 
protestano, e manìlano TO'^^^àieròi'Wsai l 
i;anq gli esecutori dì,quella ,p(|i:clieriì̂ ;5, ma la 

òmmissione che dal caldo <c asfissiata, natu-
UT.almente nulla fa perche non .òde ftuUa. 

I signo'r^Jaermi qheVfprjtuna|àtò^ Yivoho, 
'<e sono ausi brav''tìbriiini^^iche>tutti noi cìttà-
<Uni conosciamo, dò^vrebbero commciàreadar 
la Icr.ione, e ritingere in. color nero ferro ì 
bastoni conflnanli la loro ele;:;ante, ricca e 
avsrenturosa proprietà. 

. . ^ . i 
- ' • ; ' • , • - j . 

, 

* 

iàldòkà: ancora cagione di buone cose, 
cTpè mett i ìnr|̂ giisÌM-o;̂ gU,̂ .̂ pe5q por of-* 
£(^\ré ài soffereufi%h qual'cho refrigerio. Bi-
.guardo ai tragittì.jpel - lido, intanto s'è co-
iitrutto: lin nùpvò bi|tfcòllo a vapore^ Il G^enb-
*vé3i, si "'df*le mani int̂ óflf̂  per railsgrare i 
poetici siti della B'ayórita e di S..;;M. Elìsa-
betta : e e'è chi pensa di portare al Lido al-
•(tuiii spettacoli sui generis ^^IM'i.' tra questi 
veilremo simulato -in'grandi proporzioni l"in-̂  
èèndió di Parigi U ' 

I 

^ -

Parecchi' mli'sìCisti si sóho^'tttti' ì'intfff per 
stituire una scuola popolare di musica. È 

già da molto tempo che l'idea ha serpeggiato 
ffliét giornali e in alcuni circoli di bene inten-
TÌònàtì,'ina la'^'sua attuazione fu sempre nn 
piissimo desidèrio stanto'chè i proponenti, ó 
iniziatori ::nón adoperarono mài quella fer-
mezza, quella costanza virtuosa che sono le 
5ole fattrici dei successi. Quattro chiacchiere 
pfassate in: ftiitìiglia, ìpoi ut»' progettino' verbale 
fra ì collèghi; poi un cènno puro e semplice 
nel giornale, non varranno mai a mettere in 
piede'neknche la più piccola 0 inutile delle 
umane istituzioni. - • 

Seguiamo^^, programma annuncia-to dal Sin-

^Finyaìle prime; orèiàel nSitìnd la Be^hda 
Cittadina suonava; per le vie della citti'i, ma 
non aUietav£L^^^^rciò facciaiììp vivi desideri^ 
perchè jquantò pi'itna^^Unstitui.sqa lj,^ |̂.o,QÌ^tà| 

•>A1 mozzogiorno^iHel piano superiore della 
Soppressa chiesa di S.;Francesco, in cui il 
Bettore del Convitto ha fatto costruire un 
teatrino agli usi dei convittori, v ì » i r trova
vano esposti vari oggetti lavorati dai barn-, 

I ; • ' . V . I 
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Noi ci abbiamo in Venezia dèlie matayir:.; 
glioSe dis|idSìs!Ìòriì e'jOrgariizzslziani 'muèicalu ' 
I l - V s t r o " ^ p l o ci; # r e lelie'vdci stupenda;: 
in forza ecl estensione: un orecchio facile é 

sentimento,, profondo e'giustissimo. 

• . 

Cantano-fra loro gli'':òperai? ecco: là melodia^ ' 
trattata "con gtìstó^ èctìellente; tìbco l'armdhià'" 
<;i)n squisitezza di sentire divinata.' E i fan- ' 
fìiulli ? in generale amano tutti Va musica con 
passione s'traorcUnarià, e ,jmolti, fra' loro, sé 
non sonò sturbati da compagni nssoM* vo-
Uooo fare il pÌQCplo coro ; vogliono imitare 

i cantori v'del Malibranj\e iìngóno la prima 
onna, il tenore, il Basso, .accompagnati da 

una trombetta di carta, da un zuPfolo di latta, 
e da ooìpi battuti a misura di tonapo su di 
nn^ cassetta da petrolio. 

^^' isti tuzione' di una scuola idianusìca. vo-, 
cale e strumentale dovrebbe essere qui lin 
fatto compiuto da anni e. anni; e sarebbe-
stE t̂q d>,non grande, difficoltà ili raggiungere; 
quei*risultati spleii^ifli p̂ er .c.ui,,;an^avano fa- . 
mpse ieiMituztóniM®M6^^^ p:ass^t6. Ciò;che^i; 
non,, e* è si'può tarè^^ che le prerogative mu-

, sicaìi dei veneziani sono ancora quelle di una 
volta . . . . pqa , bisogna volere/, fortemente 
volere-ie sopratutto mettere i nostri signori 
•al, nunt0/,4i dover,concorrere, anche con poco, 
ma tutti insieme,allo scopo gentue.; .-^^ 

, Il sottoscritto s'occuperà più difTusamente 
in proposito quartdD gli egregi professori Cozzi, 
Masuttò, Guarnieri; Dalla Via, ,DÌni e altri 

'̂ •̂̂ che non ricordo,.ayi'^nno di.iì,ios,tratp ché]ll'vi-, 
.stìtuzipne, ia ,vogUò,nq, 'asi^^Ji^ta(raent^ ^an:cp>a • 

ispétto dei primi .e .noh; indifferentii ostacoli. 
. , ' Calandra. 

\ 

. ^ • I 
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' \. 7'guigrio (Ritardi.j 

Un egregio, apico, j^Este, d f̂  teuere 
tìha lunga lettera, nella quale descrive'co-
me sia stata solennizzata colà la festa 
dello gtatutOi .-^ Gi spiacWpn poter pub-
blicax'e oggi tutta la lettera la cui seconda 
parte, rimettiamo a domani 

Anche qui sì volle festeggiato Io Statuto 
con'quei mezzi che il paese poteva prestare; 
e sé mancò il militare che di polito è l'anima 
in queste solenni ricorrenze, qui si volle far 
conoscere quanto v'è di buòno e dì speranza 
nelle venture generazioni per il saggio e ben 
coordinato sistema di;?*e(lucazione, quando la 
s'incomincia fin dalla più tenera età per for
mare il carattere, di cui pur troppo in questi 
tehfip' di demoraìizzaziorie fa difetto, e per far 
amare i l lavoro. 

b i r i ^ h e freqùeiitàhà[jy|^4|i^ditiq d 
cui vantaggio dpveasi farne la Véndita. Sul 
palcoscenico stavano disposte leAùW.-Munì-

' cipaii, ed ai fianchi della sala in vari ordini 
distribuiti si vedevano moltissimi oggetti di 
•iiytx̂ '̂Cscìó' e di tràpufìtd^ fi cqhdizìohatj'^.ató^ 
vire tutti ;ad usi domestica e pbs^olsstcurtrè 

•lo che li ho veduti a lavorare, che tutte le 
varie partì furono appresmTe dai bambini. „ 

Apriva la festa la signora direttrice Mari* 
nonr Ireim con il seguente discorso: 

.. ^« Sigh&ré '̂'e sighòW;''fcóiìcddetemi dì premet
tere alcune parole, prima dì presentatavi i 

; miei bambini; 
.« Il Constato direttivo del . nostro Gìar-

^ dillo driifanzià, con saggia deliberazione, volle 
' che a{.qufìsta solerinità Jion mancassero hep-
^ purè f b"àmbi;i|:, n'ón'gìtV jier far r^Sl'tfa' di,sè\ 
^ con pompose evoliiiibni ,0 recitazioni, ma bensì 
; per aprire loro il cuore airàffetto dì patria, ef 
;per apprendere,ad amare le,istituzioni della 
Nazione e le sue feste civili, nobili, eccita-
mftti^^lla .frateriaitA^:ed"allav concordia. 

. (̂TJn sensp dìme,faviglia; vi,farà arrestare la 
fede, che .q.uelle manine abbiano eseguito quei 
lavori e specialmonta^,,queUe dei maschi; ma 
essj vi pp,tireb)^|^o;far sicuri.cpll'mdj^earvj pre-

;lc|^^|n^te dov^^a,;cpr](i^,,h^pnp4tvvor^tp. Quèr; : 
Mo'lavoro, a niblti prJÉnl 'dl questa: educa-,; 
;''zì,one, sembrerà ìmprppriq, 0 for^è anche :ri-
1 ' . - J - • ' ' - , • ' •! ^ ^ ' ^ ' ' - -

dicoìo nelle mani d'un bambino di sesso, ma-; 
:S^hile;,ma assicura,^^|^t|,ic,incertezza e.sfidiicìa: , 

Scasseranno,, p;Qteri(}^^q^.^^ 
che il:Jayprp è,4ì̂ sólo,fĵ en.Q.̂ d^ 
bino disciplinato, e, che ilo, ecciti volonioroso 
aU'occupazione, •chjffj risvegli ,in -lui il senti-, 

;m,ento del. bello, l'ampre -dell'ordine, rincjina- . 
zipnejal,:4is,egp.Qi.,:;all!fs^^^ 
sqlp p che educhi,l'occhio , e \^ mano : ad ap-
prender&,:Cpn,i facilità,: ed a ; svolgere spenta-
npamente l'ingegno.f»;/: , /'•/•• *^^&fci 
i (E qui avrebbe potuto aggiiugere: 

Il fare un Giardino è meno che niente 
• 'Se il Giardin fatto non rifa la gente) 

«Di,più in .quelle creatunne,si può studi,are 
come l'uomo nella gemma spiefi'hi tante volte 

.,4n, quei lavoretti la futura .sha; vòtìàzipne: Il 
'lavoro dei bambini è sempre alternato col. 

' i ' , ' , . j . . ' • 1 . , 

, cant'o, od anche accompagnato da esso, e voi 
vedete quei visetti allegri e giulivi e tante 
volte indefessi chmati a.lavorare.con maturo 

...interesse, chiedere con serietà.perchè lavor^n^:, 

.'•'.'• , , ^ r' • • ' - • ' t '' - 1 - ' ' • ' • " " ' - ' ' ' • ~ I 

ed a chi sònQ,ii;|rq;uei lavorrde3tiriati;-e se os
servate qualcuno e lo trovate malinconico ed 
anche piangente, dite pure ch'odi fu casti-

,gato cQUa privazione del lavoro. 
' «Essi dedicarono quei lavorétti ai loro cari 

.edvaiiloro cittadini, .̂ ^̂ ni posso afferraare'che 
essi,'Séi!f6no l'àipore: alla terrà''ove son nati, 
ed a quelli: che contriBùiscóno al' lóro bene;^ 
Sentono T amor proprio e la soddisfazione di 
far bene una cosa, e:finalmente avvertono 

; nel loro animo, la lode ed ' i l biasimo; e* la-
POT&fì^W.^^^ quelbi,; chci all'.anhuhzio^che^ i 

r frutti (ielle* prime loro,,fatiche verrebbero e-
sppsti, quei visetti gioirono, quelle labbra sor-
riserp tutte,, quasi si compiacessero di essere 
afniinati da voi con un fcravì. 

c( ih nome: loro adunque vi.ii!)xego.,o signori, 
siàte-'ipiju^gentr e fate, buon yitjò all'.aurora 

**SfeUfarté,;Sprndete a queìj-làvoretti, su cui due-
occhietti, e due manine di rosa provarono le 
prime fatiche e le prùiie soddisfazioni della 
vita, e dove.vinsoro le;grandi difficoltà della 
comune e; noiosa frase fanciuUosca; non san 
ÌJudiio. 

« Pochi:>,esercizi apriranno-la piccola festa 
dei bambini,,^ed alla fine d'agosto essi da
ranno saggio dì quanti ammaestranionti in
tellettuali seppero arricchire la meinoria, men
tre erano in opera He^ffitiine^-» 

Terrhinàta qlieyVa:-lettura, con viul.segni di 
approvazione, facevano ingresso nella sala i 
bambini marciando a due a due con alla te
sta la esimia Direttrice. 

VeÛ ê recitata una breve pnesia da un 
' '"d "T 1 ' 1 . - ' ^ -1 

bambino di tre an^l, éàntati i giuochi La 
-Wàh'fdllina ed il faUqname. ' t % t t i vari eser--
:cizi di :^mnastica comandati dall'assiìst'ehte: 
^Signora Bianchi Maria; venivano indi eseguiti^ 
;due canti ecl; altri duef|iti0ichìiiìlrvi l'irapres-' 
•sìone prodotta in tiitti^igìi as&ntl alla - vista, 
;di cosi, innocenti e vispi fapiuUì, che pur; 
taluno dimostrava noli'occhio vìvo e sempre 
mobile la svegliatezza dell'intoUigenza, vestiti 
dei loro abiti da festa,, è cosa forse, ini|5&Ssi-
bile ; è cèrto che léL-preòiéipné, iP̂ ^ loro 

pyimenitp'^specialmpnte,.nella ginnàstica4;|[v-
pressionava vivamente il pubblico, che pro-

•j :1P; , - , , , • • * • • • ••'mk-.--,-':- * . • 

rompeva in appìaug^cconipagnati da emo-
'/ioni. Dopo riconc^Ui^i fanciulli ricompariva 
la Direttrice^ che venne accolta da.fragorosa 
diìtìostrazione di gratitudine per la sua na-
• . m ^ à i ^ t e v ' •. • • • • • " ; * " ' A ' - ; " ' '••'"-•.'««•^"•^ V ••• 

Z îenz£nM ì̂l suo amore, ed anche per la .sua 
costante abneD:azìonò nell'istruire quei barn-

ini. 

«.g_ (ConiinuaJ. 
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lo metri sopra la 

;̂*!l̂ Z 

= [ 

• "̂ êa'OìisafW'̂ ^— L' Adige ò . t e n a t o .gonfio, 
torbido e impetuoso. Per ora non vi sono però 
aUàr|nrj;tiè'pericoli, nà dannjl* 
; L'idrom'etro di'Verbna ô rKi a mezzogiorno 

segnava l'altezza di i . 
Guardia normale., 

- • 1 • 

, E da Trentp,, p,ure colla , d^ta , dì' mezzo-
gi^orp, .giungeva il .seguente dispacciò;: 

e: Altezza, fiume metri 3:70, con aiimerito 
' , - - - . . . . , ^ 

medio di 2 cent, all'orar,^^' Piove. Il caldo è , 
costante. » ' 

ll€ÌBBB45,*î  Nell'Ultima, seduta della cpm-
missione iriista trieslìhà per, ali stùdi ferro-

. ^ . i i i " . j - - ì " ' ^ 1 ^ ^ ' 

viari non sì è potuta prendere alciiha .deli-,, 
IVerazione :suUa cottffiiinziòne dirètta ;Trieste-
Udine 0 alhieno Monfalcone-Raucbi-Udine, es
sendosi i delegati di quella Camera di Com-
m.ercip dichiarali contrarli a questa lìne;av 

. elle jè, appoggiata invece dai .^d^legati del jpau- : 
; . ^ n | e i p i O i f . •" j ^ ^ . • : ' • , , . - • . . • 

•$'Sc«.iMK3a. —• Alcuni cittadini^tconVocati 
• . r , . i i > „ • - • - . . • • .. , ^ " , . . . . - - . . ' • ..f'-;5=r= T . . . , ^ , 

ffiovedi scorso nelle sale del Casino, ad av - ' 
vìsare i mezzi più efficaci per promuoveije ed 
att.piS.Jp sviluppo delie ideij lìketali' ,-hl..Vi.-
cehzd, préndéftclo ntóp îa, da quànt;oip|i|e^^ 
altre cika, devenrierò alla" noroìria di uria 

. , , . • • - , - • , ' • • • • ' - , • . 1 ' 

commissione che S'iuî cì dó t ta nei Signori: 
Giovanni'^ Fabreìlo, dottor • Luisi 'Cavalli ed 
Antonio Salviati. • ' 

Ta'evjiso^c^^ A Ponte di Piave fu ajiertà 
Ui:ìa,;Sta,zippe telegrafica. J l progrelsisolsi fa 

' • • s t r a d a - ! '• • , • • • 
IS^swigo..:-r- Scrive il Polesine: 
Ponte Roda. — IL nuovo ponte è eia ulti-! 

mate, La più^v^cchia nfjemoria di Rovigo, che 
ricordava il fimdus Ilo(Ìa, il più;anticO^;no|ijJ^f 
della tèrra su ciâ ^ sorge la . riostiia città, è 
sparito definìtìvameiite. _ . 

ArcaMstt. ^«i!;ii"aE'g!R. ~ tìi* chiedono da 
Arquà come mai il nostro municipio non ab-^ 

j^ljia , peranco.. .provveduto alla nomina d'uno 
stahila cw^tp4-e,ftll^ casa del^peta . 

: Nop lo sappiamo, ' 
Un giorno l'ori. Pìccoli andò a : prendere 

possesso del .prezioso legato lasciato, a Padova 
dal cardinale Silvestri," ed in*^queirincontro 

••^crediamo sia stato^„ralfermato. jjh?; .tempore' 
rihcEÌricb di'sorvegliante l'abi'ÌliIìioh¥ì;Eètì^fc 
chesca al canpélh^no, il quale JDeròdT rado 
la sorveglia, 'facendosi invece rappresentare 

*dai.,famigliari in villerecci e trascurati costu
mi) tocche natui^almente sorprese un qualplyì 
visitatore ciii parve-compromesso: alq.uàt)tò il 

' decqrf>[,4feÌ̂ -P'4o;̂ :̂̂ J'Taa le^^eggmlltìni nostre sii 
fermano a. questo-punt9j>l«i^, , ;, : ; r.; 

:• ,Già egli nel suo discòrso teiiiito a Piove i 
ha alTermafco la niassimaida noi tante volte 
propugnata che si debba evitare passitnlmente 
il cumulò di piii uffici in. una sola persóna: 
a questa massima^^non Vogliamo cectfefare 
eccezione per un airiì 
^,Vogliamo mantenerci logici ed impar/iali.. 

l ' c a i f o WsttttTî w.— Sappiamo che la provit | 
•generale doll*^opera ;t?ifg'fe^mo 7Vj/? riusci be
nìssimo. Colto. d#rtìi: ' leggera ;indispo8Ìzìo(^^^ 
il primo tenore àssoUttò'sìg. Carlo Lefranc i 
batteiflMel Teatro Ni lovo si apriranno do
mani 13 ritardandosi d'un giorno l'apertura 
che era fissata por questa sera. 

"ffiSona i&ea" fla. It<|̂ i(lca'Ì5a.. — Alcrnha^gen-
tili'^SigiLpre;:St|t|^|) Qtcc4gli(||ì4()4^fflBp^r & 
lotterìa dì beneilconz.a.. Speriamo che le fò-

. - • -L- ' ' ' •' ' . " - • I ' . ' : ; ' ' ' " - ' - - ' . ! - " ' - ' . . - * • • ' . . ' • • 

miglio specialmente, benestanti oontribuihi'nno 
largamente a quest'opera dt carità. Ancheii 
pìccoli doni, ciò .che può dare il popolo, sarà, 
ben accetto e ricevuto dalle • t r e signore. 

^ i l i « re^ l^ ,4|BÌ ffwfipmenico Rsì:iustttUo 
mìsto^ a klìspÒsizioner dpdla "Congregazibne " di 
cari t ìni palco n. 40 pepìano per tutta la. sta^ 
giom^Stìva. Chiv^olesse prenderlo in affitto 
non ha che a rivolgersi all' uffìcio,..delì 
gregazìone sitò IjUiPiazza 'Gapitaniato. 

• 

\ 

f^t 
> I 

« ^ 

''" • OTfBS-sa. gli lEesiéficenK», — Il Gomitato 
costituito presso Îti Congregazione di c to tà 
ha cominciato a distribuire i libretti porthhti 
le cartelle deUa-lòttbria^iii beneficenza. Qtfé-

y U • I ' ' ' 

ste^ icostàhb;- 25r,^enteSimi caHanna, e-i ; premi, 
a ; quanto sappiamo, sorio {;irca quattrocento : 
conipiendo cosi un atto dì carità coiracqiiisto.. 
delie .cartelle, vi è anche una probabilità di 
vincere,,qualche belìb e ricco !prenoltì Noi ,3pe-
riamo j h ^ ^ h o i i ^ p ^ n ci tta du li. ; rl^p 0 n de r ahho 
sòliecnf'air appello del Òomitato venendo ef
ficacemente in aiuto a^li Istituti pii che con 
questa lotteria si s^apiu Uì\ soccorrere. 
" . " " I " " \ ' 

JEleaiséo delle principali deliberazioni iloTta 
deputazione provinciale nelle sbdnte 5, 12; 19 
fé ab- maggio u. p. :̂  

TtUéla dei Comuni^. 
• Vigoìiza. — Alto .stato deglì^?aui la Depu

tazione Provinciale non trova , di dover pre-
,sentare al Consìglio, provinciale; la domanda 
dei. Ragionisti. di ' S; Vito' per sé jyB|||.ìphò- dal 
ComUne\iai Xigonza^0/aègregazl!fcj a quello 
di Nóverita. 

• i ' ' . 

povolon, trr- . Si^ approva l,a n;iaggior., .spesa 
di-lire 675,00 (sulla'complessiva dì 1.'4423,52) 
per importo materia (li mariutenz.loni stradali 
dell'anno " i | j 6 . ' ^ ' / , \' '' . 

PiidPVĵ ,; ~ ì Si^rip^rpva' la ^ a deUber^tU' 
in'lii-f-2ìE)982.75 per ' serramenti e vetrine in 
ferro nella' nùóvà fabbrica alle Debite. 

MegliadìnoS.'. Vitale.'—Eleva lo stipendio 
dpllà^inammanl#"OTirò '305; e accorda pen
sione vitalìzia -di Ui;i3i.200iialla .cesSafìW^lèva-
trice Mariannf**©éhnari.f T—- E ^approvato. . 

Cpdevigo. 7*- Sl:;autorizz!r;1*'eccedeiiza nel 
bilancio ^1876 p*5r lire 21113^13 pari a lire 200, 
per 0[0-oltre ìl limite legale.,: .\ . ; 

pp,vpÌon. ~ . La desputazippe prqvii^ciale; as-. 
sente alla, cosirtizibh'é in via economica dei 
nuòvi uffici comunali. 

_' i f ̂" 
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]liuiifts.one c l t c t t o r a l e ; —' Sappiamo, che 
!Ìéri ebbe luogo una riunione dì elettori che 

rappresentavano vari gruppi del partito libe
rale progressista. • : 

Si deliberò di promuovere una riunione e-
lottorale per le prossime elezioni amministrar 
tive; l'aduhMza avrà luògo quanto prima. 

Nel,méntre siamo lieti di questo risvWglìò 
elettorale, attendiamo l'esito di tale adunanza 
e ci riserviamo per allora il nostro giudizio. 

B^aey.aoiii aisftsiiBBian .̂ia'ìaiil̂ îi!. ''•^' Qual
cuno ci ha domandato selntendiamo proporre 
la rièlez'ìp'hò, 4̂  MasM^nilianò Galf^rì ni Con-' 
sigilo coimnifilo. 

Rispondiamo cubito; il posto di Calegari e 
a Roma: egli non potrebbe attendere agli in
teressi comuìiali senza trascui'are ìl suo uP-' 
fi ciò di deputato. 

Pàdova. -^ Deliberà u''''compenso dì lire 75 
mila al sìg. M'oschini per demolizione erico-: 
struzionein ritiro di sue case in via Pedroc-
chi. •— Appre^ato. 

Padova*.—:. Accorda pensione di; lire^rSlO/a-
Levis |]lìsabetta vedova del maestro G-arbel-

"lotto Giovanni. :— Si approva.,, 
Padova. — Accorda pensione di lire 259,25 

tî U oi^iani fi^U di Velluclo Saiitq ex Cursore 
comunale. —^^.JSi'approva. 

Piove.— Aticòrdà pensione-vitalizia di lire 
700 a Daria Benedetti Vedova del maestro 
Giuseppe Brandina. '~ Si approva. 

Ponte .S. Nicolò, —̂  È approvata la spesa 
per- al tri ' due ' fanali nell#^Uuminaziono :>pub-
blica. 

Noventa. — Fissa,in lire 7,15 il costo di ' 
ogni metro quadrato di suolo per: erezione dì 
tombe nel Cimitero comumile.*— Approvato. 

piazzola. — Aumeiita di lire 100 lo sti-
• I " ^ ' ^ 

pendio della maninfiana. Aliene àp^provato. 
Carrara S.'Stefano. — Assuhie il mutuo di 

• ^ I . I . 

lire 8 mille dalla Cassa di Risparmio per far 
fronte alla sistemazione del Canale Biancolin . 

'^^^a doputazinne Provinciale approva. 
;^.GittadolÌa.—'Eleva d£P'̂ »Ure 300 a lire 400 
i r s'àlftrìo del':,citstode del Cimitero. ™ Sì ap
prova,;' . • • • , ' . - • ....,., 

S. Margherita d'Adige. — Porta a 1, 1300, 
lo stipendio del segretario comunale, 6Si ap
prova-



:^ 
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: "Pòn'te •Casfl!lé-'r#--'. - B !̂Ìi la ripartizione^; 
ifiia le dim frazioni: di Ponte Casalo tìdiìCan-/ 
iliana dll'*numero dei ' consiglieri provjnciali.r 
Î à deputazióne ìsrovlnciale approva il pro7,, 
ippsto ripa^^li^:-- ,̂..̂ , 

•i Furono pertrattati itftftre n. 1 ìregOlamenti'; 
4,(pmunali :d';igiene,/e ^polizia urbana^ ecc^e 
:4àrii'altri argomenti di minore^ importane. ' 

Ttitela. Omre Pie. 
; AU'IstUutò' Esposti, in Padova si: accorda, 

.^Uìtorizzazione, a nicev^r^e,-dal signor G. BÀ'nati, 
^ìj^i-capitale di lire 3743,30 reinvestibile in ren-
-dita italiana da nominatizzars!, e ad accon^ 
•sentire alla cancellazione della ipoteca. 

i^nè approvato il conto consuntivo dal 
^ ^ f f i d 8 6 9 dell'Opertv Pia S p l t ^ i in Me-
strino. , 
, Sì approva ilprogetto diTistauri Tadioali 

.ad mi fabbricato dell'ospitale di S. Rocco in 
Loreggia, e'i un mutuo di lire 17'0t), che per, 
.tali^jstauri ,̂ ÛeU.a Congregazioac di Carità 

ĵissuìBe dal Gomvtne. îv ' 
liilàutorifflta la vendita, che l'Ospitale di 

,Pa*.lova propone di fare-di-campi 1 3j4 con; 
.«asolare in. Legnaro a Rainató.AlcShdro. ; 

VL^OrtVmòtrofio delle Grazje' di Padova viene 
.aiiìtonzzato ad accettare dal ,s%|#-;A.,Kamio 

^iìliltpncàzìoEe <ìì: un capitale di .L. I29(^;3ft^ 
, ed al reimpiego irt Bondita pubblica.. 

•Si approva il: òon̂ to conauiitivo 1875 della 
;;pia ojiera Martincngo in Monsollce. 

,\|il6spi:tii.le} civile dî  Camposampiero .è; fa-
coUizizàto a* concedere! in mutuò al :sig. A, B. 

,.ìa; somma di italiane L.; 16,0p0/ provenbnti 
^ -da -beneficenza deLMuntó sig. Cosma..; .-- ' 

iL'tIstituto esposti è autorizzato a, stare in 
.giudizio coatro . ZiUo Nicolò,, che^ preteiidG 

pftimpensi^ per ^costruzione,d'un, fiibbricato su 
t&ìdi d^iristituid. 

Il Conto Òonsuivtivo 1874 ,(|eJl^.^copgrega-
zione di Carità dì Monseìice è approvato. 

Venne pure approvato-il'Conto consuntivo 
i873 dell'Istituto di S- Maria iti Consolve. 

Il Sindac#^W^-i e p e seguenti disposizioni 
regolato anche in quest'anno; il' còrso^^plle 
carrozze a e dal Teatro Nuovo p e r # spettacolo 

• deirouera onde tutelarp la sicurezza delle^plr-
sòne:èH*ordine pubblico. 

i.-Le^vie, che da quella ^di ^Strà Maggiore 
.di fianco.alla chiesa dì S. Nicolò e, dal Capi-
taniato correndo dì ft-or^t#^\la.:Ghi^,3a, stessa , 

^coiiducono al "Teatro, saranno riservate ai soli, 
pedoni. ' 

3. È yietato di accedere con carrozze od 
altri'ruotabilì'àl Teatro per ogni, altra, via 
tranne che per le-due strade,; .cli^e...sboccano 
sulla Piazza I^órzatè^ 

3. Pél- allontanarsi dal , Teatro i ruotaplli 
dovranno seguire la vìa Borgo Livèllo, o d'itl-i; 
tra detta del Teatro Nuovo, la.q\iale^pa,;Si>anao, 
di'4'r«^^ftt6 alia .Casa Oi^ologio, conduce alla 
Piazza Cà^itwato. 

4. I ;ruotabiÌi di quaUirtqi^ex.sòrta, ^durante; 
.lo'spettacolo prenderanno posto ordinataméntfì 
-Sulla Piazza Forzate né si* presenteranno alla 
Porta Teatro che uno ̂ 0 volta. 

5. -La inossei^vanza odiànfrazione> delle- anr 
zidettè bresél'izióni sarà? pùhitaicon ammaenda 
dii '̂lire '2Q, estensibile a hre 50. 

imcsÈte a g l a adaBani ricordiamo che esi
stono nel regolamento,municipale tre artìcoli 
:-che li riguardano^ é che qui ^pubblichiamo; 
uUégii^lie r^^corùtódiam^^^ 

..l'osservanza 'di quegli;'artÌèoU,:|^ 
Art. 57. L'esercizio del nuoto è proibito 

.uell'interno della Città, nel tratto di, fiume di 
' f r ' 

-dVopte alle Porte Contarìne o fuori: di Porta 
> 

.'Venezia. 
Art. 5^ ,̂11 .iiUoiò'è permesso dal 1 giugno 

a tuttb Agosto,'^'ocà nella quale sono atti
vati mezzi di sorveglianza e- di}soccorso a 
tutela dei nuotatori, fuori di Porta Saraci-

F I I 1 - ^ I ' - ' i • 

uosca, net braccio-'di^ fiUme ohe dal bastione 
•ftEHEMITK»'Scórre sino alla marezzana e 
precisamente.:iiifenp;;^p^2Ìo cómjor^^ i due 
segnali «PRINCIPIO Ì)ÉL NUOTO » eiff̂ ^TER-
Mti^E DEL NUOTO.» 

Art. 59. Ncfisuno può bag'iiursi ed esercii-
tarsi-al nuoto senza ossero convenientemente 

rriilài'àto con mutande da nuoto. 
Le #nti*avvenzipni spao, pupUe coU'am

menda estensibile a lire 50, e non minoro di 
lire 30, 0 cogli arresti fino a giorni 15. , 

C.U'f̂ à̂ws» ìCMButiìa»."--'— Uno spazzino prìnui 
di coriGiit'si riascoso una scattola di latta con-
.ttìnènte' lire 33 (egregia sòiVuiìa' per quél p'"'-

Quitorasso del suo .leiìo. 

Tlire chh un alti-QitSpafzVriO ĵ uo a 
'.abbia visto, quel nascondimento; fatto è che 
^mentre'ili iprimo ; dormiva profundamcnte, e 
'Senza alcun sospètto, l'amico delicatamento: 
.ìsqttì'oeva dal nascòildiglìo ìa sbattolà, e m^r 
rie; iiripòssesava. Meno male che l'autorità 
guidata dai S ^ t t i M ^ r n b a t o i fflff le mani. 

' V ' l ' I - •• ' . ^ t ' 

addosso al ladro, e iiótè ricuperare iiUa parte 
del .dfìnàrò. 

tlfìKanà due villkì .vennero a. contesa franerò 
per qutìsìlioiìi di cotidne; uno icOi^^^^^^^^dìi 

ffUna roncola e^fffiava ferire l'avversario, ma^ 
questi marteggiandò fr^Elone diede un colpote 
ai braccio deihUtrò per modo che la roncola 
caddo a teri-a; quindi venuty^tUe nif̂ l̂ i, H 

i;Ì)rìmo-(qi|^Uo della ronco|a)^padd^:,e:baÌtféiidO; 
colia testa sulla.lama della sua arma, riportò, 
una non icggora tenta. 

La roncola ha fatto giustizia. 
iBaccaudàfjs..—•. In comune di Masi svilup? . 

possMn incèndio , ché':,„distrusse il fenile, là, 
tettoia, la sta|la,j,;ii;e perfino la,;cantina dei; 
fratèllìrFioràtti. Il danno ascende a 5000 lire; 
la causa sembra accidentule. • • ^ 

fèat'i-uì.ii^ g ia l le ^i^-!tataa>l«,,:V!.. a;s&a§aai» 
tiB BBattaao. aa;laala'<>..-—Una povemdonna 
uvea stoso sópra l^ l)altìu^,tra,:.^eUa;àcala uê ^ 
sua casa un.maùteillo percHè prendesse l-liF'") 

.e fosse preservatfli dalle tignuole,-:- Ma l'uscio 
della casa ora aperto; da padrona attendeva 
alle sue faccende^ ed un ladro capitato pr,o-
prio a proposito^ «i pr̂ eso il mantello per fargli 

/pigliar aria più d ì^ | ^^ t : a potesse j)igl|a^e, 
là siilla balaustra. : ,. / 

l a i carcc i r© ftta^fta f ÌB^! — In frazione 
. di Tromignon, iin mendicante girovago, dì. A--
siago s* introdusse nel fenile,d'un yiUìcp con4'' 
tro la >|^ontà deb proprietario, ed ivi passò ; 
la^rtòtte!-^-'' ' . ' ' ' , ' • '^^ 

Il proprietario che fi;!..;,molto oifeso per que
sta licenza comunistica, brandì una forca, e 
feri con quella l'ospite non chiamato. 

• ^ I ^ 

- AmbedueMfuronp tratti agli arresti; il pro
prietario per ferimento, e rosp|t,e_. per , viola
zióne di 4.domi-ciUo. 

It^rtloMffJài»! <ìi MH aaaaio. — Fino al 
:giornò 10 luglio p. v.-il distretto militare ac-
cetterà le domande dei giovani nati nell'an-
no 1856 i quali volessero faréJl'anno di vo-
lontariató militare giusta le leggi in .vigore.,̂ ;. 
Il, richièdè;nte ,diichiarerà;ini^qtià!''^^^ 
servire, -r- Chi vuorservire nell'artiglieria o ' 
nel genio deve provare d'avei"' fatto gli studi 

^ 1' _ ' T 

matematici. Nel giorno 20 luglio avrà luogo 
presso il' Comando del Distretto la, visita sa
nitaria, ;^;l^e3ame. Poi î  gioviini si presente-
ranno alla Tesoreria a fare.àVvversameuto della ' 
tassa. 

Lo Standard ìl^nuuzia ìoWel sii siaftno fa-i,|: 
cendo derpropavativi rpier •invgffj a?Wlta dei 
medicamenti .pen^5.mila' uomihi. ' 

j -•. 

^ La squadr«t»iiana,fcchfe h a ^ t t » , t d f ^ r ^ 
stantinopoli per^fare delle evòluzioni^nell'Àr- ' 
c l ^ l ^ ó onde assuefare alle manov^^i guerra 
i^UOi equipaggi inesperti, è sotto il comando 
nominale di Ilohbart-pasciàj ma ógni va»^celiò 
è;sotto ^li^ ordini diretti^Vunuffìdalejji^lèse, 
ed ai meccànici indigeni sono aggiùnii tinché^f 

H'Ì 

dei meccahici inglési, 
- I . ^ 

Scrivono da Post: ,: 
a|escrGÌto è ^iWgrande.moto, si. richiama

rono eia sotto le armì'5 ckiì classi dì riserva 
sótto.pretfì^fei^èid'istruzipne ahiiUàle;^'nessuno 
fu dispensato, .persino quelli del corpo dì pub-

acìasermàte;inèl|;asó è ì iù ' tBR le classi fea^ 
sere chiamate àltto leairini. 
V La settimana'ventut^'tii hi dice, comincerà 
unar^quls |zid | ìf t tó^dman e mulL 

Quésti |)^vMftmlitU;non sono conformi ali» 
dichiarazióni fatte dal ministero alla Camera: 
^^ r io i non possiamo che approvarle* 

» 

> 

i p f a^ffiis 

mica sicurezza hanno dovuto raggiungere i 

> \ -

rispettivii reggmaenti* • 
jrre.i_e^'quì-da 15 giorni, circa ,e qus^siogni 

giórno. Wrie oohsiglio :cóv ;tóirtistrì; dopo vi
sita i quartièri, gii ospedali, gli Htabilimeti|^: 
pubblici éii assiste agli esercizii militari. 

_ , • " 

± 

• BÌQG^I con asseveranza clfe^^gli, insorti,forti 
deirappoggio della Russia, vogliano ^4 ogni 
costo la guerra. 

; /Agtiuz'm Slt^^j 

PARr%4i; , ,~~ Sono, .sraentite le voci del 
inatrÌTnonio dellMmperWice Eugenia. 

GOSTANTINOPOLt,:il0. — La S e r b i a ^ l 
spendendo al granylsìr sqlla nota relativa'agli 
armamei;^^|,a(i;ermà le sue ihtenziórii pacìfiohw, 

• .e,, dichiarò ohe ^ non farà alcun passo cotitrò, 
l'integrità dall'impero ottomano. 'La Serbia 
incaricò un inviato speciale di Tocarsi a Co-
'Stantmopoli â  dare tutte le spiegazioni per 
consoUdare raccordo. 'ià^mr-
^"WAèlllNGTON,, io : - -La 'Camera^derrap-

•'Jjresehtàntì àppV^ il pi-ógetto- di, emislil 

, 1 

, l i senèìJale Gadorniii avrebbe.- avuto iftca-
ricó d'ispezionare vario fortincazipnì. 

M 
...., .111!; M 

ministero della guerra pare pensi ad una;M 
epurazione del perspnj,!^ superiore dell' e^ ' 
sercito. 

* 

• i n 

1 - 1 

Uh::dÌ9pac(|io privato da Coàtìutàyrópóli,gi^é 
,che all'ambasciata germanica si assicura che 
la Turchia ha concluso un trattato d'alleanza 

di. SQ mihoni .m argento. Il progetto permette 
htremissipne addizionale altri ,10 milioni: 

PARIGIfitil.,---.Vellard Migeón conservatoci 
fu, eletto senatore'a-Belfort. 

, ; B E L G R A I ) 0 , U . - - Il/dìspàpèPaàtìerliiio; 
ìifche àmmn'ziàvi^ ìa^^BhibSura ddlle^scuofe'^é'tìei 

tribunali in Serbia, è comphìtamentè È. 
: TORINO, 11. - - Là valigia' delle. Indie è 
j giunta soltantP oggi por intcrruzipne' ddla, 
! ftìrrovia presso Borgone in causa dello strà-
' ripamento delle acque. La^.valigia é ripartita. 
; con treno speQ,iâ l<>. 

• L , . 

ANTONIO STEPANijgere!ite responsabi 

•cóli'Inghilterra, 
-I -

^e^fir tWfii^^^^^'^ 4 «areiche impegnata 
a gffirehti|;é lM!ifc^gi,ù|à;4el^'territomp,..otto
mano. -en 

E -̂̂  —mr"." 

', A ' , ¥ i l . I » € I M M ̂̂
^MS^i^ 

J 1* i l lì 

r . h- • . I _ 

Nei giorni scorsi: i cìrcoli polìtici della Gà-;: 
pitale nutrìronp qualche lusìuga pel mante4> 
nimeritc. della pace.. Oggi peròquella lusinga'^ 
svanisceV le relàaip;ai; fra T Inghilterra e l % 
Russia sono assai tese, e!*tna rottura, .sarà, 
più facile e pronta che generalmente non si 
creda. 

;pcr ?à ' Slà(/ionè Estiva 
1 

AD USO DEI PRIVATI E CAFFETTIERI 
fff^. 

'À'^'é& 

Il - T ' r / - .Ih 
f H j T E ! 

Il Dlrìlfo tììce: 
Questui, matt ina Correnti annunciò con 

j.^^mw^ 

'!i:fj 
• ^ 

r = '̂ 

- • • [ 

, Tui>À egu l̂ft...;-dÌ&a%Dai&Bt:AÌ a l i a mta-
saca . -—'Cì^si-fa-gius|£f!^'fente osservare che 
negli altri anu'i nella stagione d'estate si >,a,lr,# 
tornavano, i concerti-delie musiche militari e 
comunale, non soltanto fra la Piazza A''. E. e 

' -

;Uhilà d'Italia, ma, .anche ii.ella Piazzetta^ del 
-? ^ 1 I ^ •" 

Caffè Pqclrocjtihi;,ed; era cosa ragìonevoUssi- ; 
ma: Pe4rpcc!Ti cpstltuiscè un céfftVp -impór- ; 
tantissimol quà'SMl cuPV^efdÌ'''PàdPv^ vi af
fluiscono roresticri e cittadini: in quei din-

ii_, sono negozi ed esercizi pubbUcr rìspet-
tàbìlissìmi) insomma Padova è Pedrocchi, e 
'PedróCsiìhi^^y^Padova. Orhéne, perchi 'qne-
àtlaunP i|pfifesi la^r^upnare, alni'eno unOf volta 
per settiìiiàna, Id musica sulla lof̂ o-ia del Caffè 
prospiciente là Piazzetta?'Esprimondo questo 
desiderio,suuao sicutn, d'interpretare il votò 
di moltisaimi cittadini. Spariamo di...,vederlo 

• 1 • . . ' i • ^r ' I ' ' -" ' • l ' j 1 " / , 1 ' , 

assecondato. 

télegfànima" al governo di àVer firmato 
iersera il compromesso in aggiunta alla 
convenzioneUlì^ Basilea con Fiotliscliild. 

Tamarindo 
Mplogranato (granatina) 
Marasca . 

- ' - i . . • 

^ramhoise 
Menta- . 

.•" 1 - 1 • 

Gomma . 
Jììbes 

•-'eX:'-i*i 
' . <•! 

•-'T-

^—c . 1 = 

L. 3,1 
» 3,25 

a !'3,25r^ 
»^*3;25-̂  
» 3,25^ 
.a 3.25 

1 \ 

. 'Spiazza ««aa 'abatdi 
Vià'FàVcPne N.:12Wr;di fronte alla Biìférià 

Principe Umhertò. 

A € 0 ^ A , . , I Ì I ' M Ì Ì L I I I I 
% 

Éc-

Alcuni giornali pongono in dubbip la npti-
zia data ([^XVAgenzia Stefani, cioè che l'am-
miraeliàtó inglese ahbia dato ordini per chia-
mare ŝ fiitto ló. armi i m£i,rmai dì riserva. 

possiamo nuovamente assicurare che 'iri In-
ghilterra4si prepara óonprièmura la chiamata 
dei soldati dì marina della prima classe di 
riserva. •'' -̂-'"̂  (Nuova Torino]. 

Il sottoscritto CPU: recapita ^prèsso l'Uffìcio 
Franchetti àìl'Alhefgp della Cróce d'Oro in 
Piazza Cavour, Pàdova, avvisa il pubblico che 
col "iorno 7 giu'iifno corr., cpme di metodo per 
ali anni scorsi, assume il trasporto dell'acqua 

^j^-sj^je^irc*!-' 

. 1 , 1 

Il Rinnovamonto ha il dispaccio 'seguente.: 
Pistoia il — Ad onta del'tempo-.perverso. 

Ì'ii?àùguràzipne del Cehgi*esap Alpinp riu^cl^' 
splendida. Fu;èìettp a presidente Budden. Sonp 
prosenti molti rappresentanti esteri ed un 
•centinaip di alpinisti italiani... Fu. acclamata 
Aurpnzo â  sede del decimo Congresso. 

di mare e consegna a domicilio per bagni ed 
anche per bibite. Ogni giórno per tutta,,; la 
stagione d'Estate a prezzi'convenien 

Gilitìgari _ Orazió\ 
- . K.-. - I -I • --̂  r:V-^"iTr-'t!'*ta^'>' •«-f'a'ii»-*'»,*-'.^**™' .--r,^^,i•ì.-i-.^t.9,i. ^j , " - ^ . . M i f c - v ^ . - ' . ^ - J ^ ^ ^ I Ì -
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^'fi-^^^ 
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ll'Times pubblica ll'seguente clispaccio; 
«Berlinp, 6 giugno. 

(cLàjiotìzia. giùnta^. dà-Viènna che la Ser-
bia sia (Jiótro a concludere la pace per suo 
conto colla Porta, è infondata* 

Lettore od altre informazioni ricévute di-
• • ' 1 ' ' . 

rettamente da Belgrado descrivono la situa-
'zìphe corno non variata per 1' àscensicne di 
Ai^uràt V. 
;L'isfòìt'di Belgrado, organo dell'attuale Ga

binetto Serbo dichiara,cho la guerra è inevi
tabile, adesso più che prima, ora che i Tur
chi haiino trionfiito, e cho! ìi^programma delle 
Potenze del Nord è stato rigettato. 

Àmurat è rciigpreseri'tàtp uelki; SItirbia come 
riucaruazìpue del fanaiiiiimo. » 

'Vero-tìilivoii,). SCI.; i> I : 

; Nostre pàHidolarì infprmazipjri da Roma ci 
pongono in grado di annunciare come assai 
probabile e non lontano lo scìogìimento della 
C'amerk. ' ' . , • . 

Le elezioni generali avrebbero luogo nel 
pròssimo ottobre.' , ' [Ragione] 

j 

Leggiamo nel Piccalo : 
Gontrarìamente alle dichiarazióni fatte a-

vantìerì alla Camera dal presidente dei mini-
stri'jve come già annunziammo in un numero 
prècedente,'sono 'stati ordinati esercìzi dì mo
bilitazione per tutte le truppe del regno, sW;p-
2jontmdqH la chiamata' di tutte le classi del
l'esercito permanente per vedere come-'Wft-
zionino i distretti e come sietio forniti dive-

• 

stiario e-d' armamento, nonché /di«ifel)urdatura 
pei cavalli. 

1 ' ' ' 1 I ' ' • 

X coimiudauii dì p,prpo hanno avuto ordine 
di studiare dove le /truppe pptrebbero essere 

£3. p a r e s s i ©«Biii^csiSeBiti ' 
I ' . . - ' 1 

Anche per pìccole partite rivolgersi ai fra-. 
telU Calore detti Fai — piazza Cavour,I^adova-

•i.. 

' • . - • -

- . . - • l^J^h-

I » ' . 

i! ' 

BX A."V:37"Isy^ 
tSi'i-

! • • • 

's^M 
^kife;i. 

e è, stata riaperta 1 osteria sita m Via de 
Pero cantonata'''Zangrossi con vini squisiti ai 
prezzi seguenti: 

Nero da esporto . . . . " , .al litro C. 
id. Limena con fermativa. 
id. » 

Bianco dq|ĵ GoUÌ Euganei . • 
id. » 

Chianti da '3 anni . . . . 
Vermouth, . , . . . . . 

» 

» 

» 

50, 

40, 
L.1,0(> 
» 1.20 

» 

A questi prezzi il condu;titftAie,tSpora dì ve^ 
dorsi puoratp da questp colto e rispettabile 

'•pubblico. 
Il Conduttore 

1265) Ferdinando Rossatto 
«•»W44t ' J i i . i . 'OV i« ' J i f c ( *^ * r ^« i '> : ' ' i na r jn^ - f l f l » f i : ^™i r ' vTtw;*iiiHW--v^ "•^'^'. 1 " • • W—L . "rf-

v_ ÌWÀi 
/Avviso inleress§^iic- in quarta iMiginaJ 

•r-l • 

" l - . 

:r:'=;iB^vffriafìî '' >T3«?iWK. 
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•P*:E:R ,I:.K,: X-^.KKÌ^OIMK: X>.A: GE)R 
^^^il^^ià, . 7 U . 

• 1 L : : ^ 1 J 1 I I € I I , con FtO^^ a MSno 
peìlari N. ,4 a maggior cotnòclo e garanzia dei molti e distinti suoi eli 
•nexifivG .nròMnciaitlìinitròffìi a ad nfiìit̂ .. fìì tutti miPÌìi chp. (\(^^\r}(yrnrn mayQ .^^^^MMh&XÙ^GÌ!e; G M ntììità,di tutti quelli, che desiderano 
tiire, è giunto in questa città é vi si ferma'sino aZ 25 corr. (jinrjnóP 
Simo e completo assortimento di C/ssnli lieee55afiic*^-.'^BBat«?msc« 
.liète^ffit egli è'iriyèntore con Brevetto dì privativa industriale per rtìalìa e per 
l'estero.-. ."••̂  • . - , , " . • ' 

L'%verizione di (|Wito €isstó è frutto dell'èsperieni^a di più anni dedicati 
.sempre al perfezìogWento ù'\m; oggetto cósiMUù-aÙa ^òfjeféfite^.tmctnìià : la 
sua eleganza, la leggerer/a,; il suo pbco .volume e sopratuttò^là mò^̂  in ogni 
yerso:4§lla rispettiva .pallottola pei* rapplicaziò'he xì&\^^MM:^eràtic^si MErpÀ^ 
fa^p.dì esgp un coràieqno prefùrihìle a tutti i .sistemi finora conoscili.-L'éésèr 
fornito, tale Cisaio "̂̂  .*-.. M .__^_ ._ . . _^ . . . . : . . . . _ . . . . . , 
ca mra 
ohirurgicne che lo dichiararono lUnicfx specialità sojida^/elegante, àdattMd^edP 
cace ottenute sUió qiii dall'Arte, Ortopedica : egli ò certo 4f,altrondè chejtemm 
C^isaio potrebbe,prpca'ócia're quei.t'an/ai7,7i-^ si Hanno serven
dosi dr qtiqsto sisterna;' ^ 

Una provapoi irrelragaì)ile„di quanto.è sopra esposto, la,.si può desumere, 
dalle wo /̂e^ncf/tfi/ie :clie :peryengono^^p^^ procurarsi cotesto CSM§^«S, é dai tiitr,, 
merosisshnieéikcóntrastatìl^àuccessi permesso 0^^ 

Si tratta i^nche;pe^4erdeibrmitaW 
, <., TcBaosKl®, §- Marco, Frezzeria,-iN. 'J827,-:P pianò nobile? Casa Pendini, Ponte 

deiBarcaroli, vicino al Campo S. Fantin. Si;riceve dalle i Ò a n t alle 4 pom. 
: ; , \ ( N , , i 2 5 , ^ ^ " " " • • • ' • • • • 

ìk^M 
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A9s3neiiìit49 ««mtt!3i<»£i» «Sei ItasimbàBìÀ 
'"ci'elfi base è i^oèoìl" Iva^ie •Svizzero 

• GBAN tìttLOMA D'ONORE 
• , ; ' • : " -

Par p.vif.are contraffazioni TT'PÌJIÌT 
•ìilg ere ogni scatolaldfirma J I U H U I 

V:|y[i;T deposito genei;ale. per V Italia. 
A, SSsaB8?.eaBt ^ C , viaclpìla Sala, 10) Milano 

Si véndei ih tutte le Farmacie 
/• • 

M Dotte J. ?. BOP li 
44 KUE DES PETITES ECIIRIES 

l ' r 

:-Vendiia in I^a.«l«Tà nelle favmaclo S a -
2R«:fl-.*2 0 CJfPBTieli®. -̂ •• " •„,• (1254) 

" - j . ; ' 

I fcigliori, i ^iù elegami, ed ì p;u 
0cacl ù&ì dentrifiùi, 40 Ò|0 d'ecóDomio, 
gratì voga ParìgioavRicompensati élì%po-
srZione di Parigi 1867 e d* Vienne 1873. 
.Acqua dentr fica BoUiglio da L.. 2.-^i3.50Ì|% 
Polvere » Scatola » 1.50 2.50; 
Opiato » » » 
Aceto per loolelta Bpltiglie » 

2,50 
1.75 

,v##Depô ìU) in Padova dal Profamìere ' 
% brClnsii glffiniwsUà.- ^̂  

fT*""''iT 1 Ufi' t(V u^^ NE wi wt«r'*<i 

'•• •: U 
• iv i 

ri ̂  10 BSLIaOXiE.PI HQtìCT aUa Pepsina pura, coiUroUecattìve digestìom 

l 1 2(|^ILL0LE DX HOGG^ alla Pei5sina unita al Ferro ridotto dall' Idi-o-
J - ' 

r 

i • 

• I 

•fctJUBWl 

' ^ ; ^ M s ^ l 
-s j . 'Pigf^T't 
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itlalte-

î ' nlU'sU due Diioiìli prtìv,iosì hanno' di tròpìiO eccltaìiiò sullo sLòmficb dèlie.pcrAoiìe 
i4|-;.!V'^.i. ' ;Jvii^lìS, nfei"'V0"tìe;0:.ìrrUal3ÌU. » .. , ......,..,,.....,., .„. 

Le Pillole"di.I-iogffst.vfindono.solamente in aiiconrn'umgplan'-.n(!ne farmacie. 
Deiiósìlarl gcìierali pbfc'Ia vendita air ingrosso ; a Milano, .A. M:uiK«ni e G»; 

^.nyli.di Gius. l3«rftwv«UÌ.-, " .' ik#' • • • • • • - • • •'••̂ •''' 
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:uT9ii£i£toa3is:£^3»!asai2nn3Q£::a3UKUiaais»s;faiUiiiB^^ 
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w f ' i T n o 
TTltlBl I "1:T̂  j ^ ^ 

o Tisrj^ jT^rEmmj 
il migliore e più gradevole dogli amari 

^.•-.i.•.>.•^' ». 

(1250) 

ì-à 

PSiìecialìtà della premiata Distilleria a Sapore Gio. Butoii e C 
i ,':PR.O:FH-XH>'X'A ìtO'vxa>rj6.zzi 

k, 

'-rr 

' 'Memorie irtm llusso 
; Lu pubbiica/inne:(;liì.taìe interessantissimo lavoro sì è Jntrapresa'co! 30 aprile 1876 
jll'Alipendice del.Periodico .: • • . 
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V'j^.. JD? A K Ce TCJ ̂ v 1̂  15 ':r R ^ la o^A 
• ••• Animo 54&.° «r Ew^rcaa'.floi 

Usata 
affézioiìi 
l'orme morbose della iTincosa^noUnon'ure. 

'^^'l^^^lttil.#,*5'della pelle, t te^ialmento negli erpeti non febWU ; i 
gastro-enteriohe e gastro-enatiche; nelle broneUiii cconicbe ed in mô  

in molte 
molte 'altre 

altre acquejssol (brose. 
Beposito^énerale presso il sottoscritto oonduttore della fonte. 

••"'""'*'̂  ''^'^ _ \L.;,CORNELIO ,- " -; 
Farmacia ftU'Anaeloi^PadÓva. 

»sci-S»£tóBi5 sc^»;iiteBatB — atft«B-a^« t&l «oaSo, 80jiB«a"fasc®itìaii." ÌBIS d^urira TÌIÌÌ-IIÌC, 
LjiigJ Cóvìvilio ' Aq. Solf. Rain, —̂  riS^yiaiMi. ;Uel /veivi^i^. Aq. Solf. Rain> -— e BieJ 
sì^SOSs? àsa 45«B'a §;8cca vca'sie, Acqua Soìf. ììaiH. P. T. 1870. 

^m{ 
A . - . • - -

• • -••^ i:•^^-.-'-^• 

DI 
.à^ ..^'wii^F/Mifxio wmm 

lesati) spdàialménte ; . 
NKLLE 7Vrn.^E/I0N,|,NJ^UV0SS,],)E^ INTESTINI 

Utilissimo nelle digostìoniHanguitle e^^stentate, nel braciori e'dolori di stomaco, nei 
dolori intestinali, nelle coliche nervose, nello flatulenze, nelle diarree che segnono spesso 
e con facilita allo cattive, dEseStioni, e neìresawnmcnfco delle forze, lasciato dall'abuso 
dgi,.4JMàMn Venerei 0 da lùngh%i^alltMe curate cQrigdipta severa e rimedii evacuanti. 

l̂ i rnolto giovevole nell'isterismo, nell'ipocondriasi e viene consigliato nella veglia a 
tutte quelle persone che fotisero, per teinperamento o per male nervoso, dominate da per-
sieri tristi e melanconici.^ •— fS'e^fKo i/. S. ip^ ; ; ' ' '^^^_ 

Questo Elixii;^: preparato colla vera foglia ;dì^||e!^^della^Bòl|^^ 
porzione elivienèfùn eccellente nmediO:per<le suddette nialàttìe e non. ò daMGonfonderJo 
con altro liquore portante lo stessa nome e eho viene poi smerciato nei caflìè e dai U-
quorjsti ntu per godere di un sapore agi^radcvolo che ]m' ottenere un enetto salutare. 

prietà fìsiche e medioii^atv della naturale. 
In conseguenza di taU verità si ideò,unÌmiste di.sjiJii-^ 

per un oagno aa lancmno e p 
I/aòc^ùa'cbB ha iej::.^||9.:pq^ bitgnp -puòss.i riscaUlar»: ed us^are nel secondo giorno. 
L'ognor-.ci*escentG consumo del misto pel bao;iio salso, artificiale è Ta sua .jmisUore 

raccomauda/.ionc. — fE'cy.y.o Mu. » . 
•ìnm;^-

n:- / - •!• , . • • . • • ' • - • " ^ . . H ^ •̂ •y. .'-'•-:''^:'iy--f' 

' È orm^incontrastlb^^ quanto s i a : i n t é T O # & in medicina l'OUft di f'Sgat^ di Mer
luzzo e con quanta ragione venga esso coUocat6'^g||^iiumerO dei medicamenti, chehan.no 
dato colVesperienza risultati del maggior rilievo.^ " ' . " , .=,..̂ ,̂,. 

: Lo stesso dicasi (leu Olio, di Merluzzo lodotorrato, con la duTerenza che qnesto e più 
convenrétiWmèlie condizi€Hî ^^Wf6l'bose;ft̂ ^glle quali urge di rifocillare la nutrizione lan«" 
guente ed in|.godurre nel torrente della circolazione' maggior nuniéVó'di eléniWti, atti a 
generare ! globuli rossi delisangue, e ad attivare sollecitamente lafunzione respiratoria 
e per conseguenza una più perfetta e completa sanguificazìono. ''.-.: 

Lo si usa giornalmente EÌÌUV dose di una cucchiata;da call^, aumentando progvessìva-
fiehte: fino ad lina e •tinche, a .due.vCUcqhiaiate da 'tavola tv secon:daf:dèÌl'otà e del bisogno. m 

i '̂aB. Si rac;ìgi^ayda di- éustodiilo turaccìato entro l'apposito astuccÌ0|yper preservarlo 
dall'aria, e dalla;1uce. . 

-*'. - - 'M -

A ì^ s- p T IP q w s T -K A T i» M \ msm'^ T & 
L'estratto aléobìicórdi/CdcMy-tin^'delle migliori pretoazlfflfu ottenute dalla foglia'A-

.,lin,g,̂ 7cana,,.unUo*;f̂ ^ prpporzvQ,ne di bottonitrato di Bismuto, lornisoe un rime-, 
dio di una azione sicura nelle diffìcili digestioni, nelle debolezze, languori e crampi dello 
stomaco, nella nausea, nei vomiti cronici e dolori, intestinali.. 

Le pàslijìie formato- di quésti clue potenti r,imedi,:.dì, un sapore aggradévoie, vengono 
sopportate dii qualunque per^oiia di stp;rR|cò il-piil delicato, a preferenza della Pepsina 
steSsSa, che talvolta produce.Jiausea. . . . ' ' ' 

La dose è. da;qu>ittro ad otto pastiglie fra il .giorno, a norma della età e del bisogno ; 
poro nelle cattive'digestioni vengono consigliate prima e dopo il-cibo.: 

Le suc];dejto Sp§^0ÌUà-,>^<:twMM^-^^TMf^^QM Gfììincllp.^in Podova alV Angela, 
'̂'i'i.̂ t-;;̂  

Ì^MI:MI.%. — r€iwi5i^T.C''BÈi. ^.tt«2^4ìi 

'•= 

I""€^^MIII.I 

AL. PR0T0.TOI)UB.O DI PERU'Ô E MANNA 
!^<l 

Sono ì sol 
'H«-dStt.::Q.;pi' 
i ; mastio 1862. 

0 ferruginosi che non costipano e non irritano gì'intlstini. — Opnftl:u,^ipi|| 
.:òt'; Troussètiux in seduta pubblica nel suo corso all'Hotel-Lieu di Parigi-

pailRU colori,.,;,jnappeienzaaiiC3 aonuti u giuvinci/i/t: uun uninumuAi vu Jiic^uiiiiiuti- ui me-
sfruazione, ett ai ragazzi d'ambo i sessi delicati, deboli ed allVatiti da uno sviluppo esa
gerato, 

. " • ' ' . - . ' J J .- ' • • • • " . " • ' - " I l 

-LtfitE^.-
T ^ - - - i ' ?",'V"-'' rTWi^i^rr^r 

1S/L^T^JLTTJ J33 ISTMÌBU-VOSm 

K ;!,pe!'lo l'abbonamento dal oO aprilo a tutto il lìl dicernbre iST-d al prezzo dì solo 
jtal, ì.' 'SiM^ '/trmikiHel fasdcoCi che tmxaivro regolatmentu frpedUi franold a cUistina-
zioiif- hi tuUa JtaCuij* 

IHm^'i' M<^1M. A%n%imX'M:i^i .UnitamWte a! fascicolo del j i i dieombre 1B7G vorr.ù 
:-pf'dÌlo OrcUiH 'd{ì ogni ahlìonàtò una 'KlegatUe Coperiina ptn- rilegare tutti i fascicaiiin 
iui ' isolo.- a Kjìlendido volume. 

ift 

GtÌ-àttacGliUtl6rvpsij:-l''^^ l'epilessiajal l^^d» tli S. Vito, la tosse convulsiva, 
s,gp'̂ „ ràdicahnenitì'gm^i'itì'cbh-^'ì'ir «al BSs'si'acsEnB'a? eia. l'*(i?tes#^Ba9 «Sa FwasirJii.i'a'' 
ai" ?&a'Ŝ -.simaN. Questb\m[;;dicamento' è raeconuindato anche alW ..Tersono/.so^gette a-ne
vralgie, eniìcran io, malfai capo.violenti ecc. — Per i vecchio oc '8 òQnfètti;pv,ei3Ì al pa
sto della sera procurano un •souKiàf;.tf}vlmo. e bcnefìOo. - - Hi, S afi â M ĜHisB̂ , 

• Qii^tÌ';ffodotti^^^si'vendonò^'ln-'i^^^^^ a) dettaglio presso la_iUrmacia aji'Angelo Piazz 
'Krbe : all'ingrosisn. pr"'6!|.sp, il magazzino .medicinali Cornelio via "Vescovado. 

-izza 

' ^ P I T : ^ 

I 

/'di' ahb'iniamiMnriare.-tin Yagìia Po.Hlale -di' sole il., L. ?*%'&& intentalo esclusivamente;. 
(di'Eililcre i's,i£'h» W^n^tìkéui vìa S. Paolo, 5, Milano, (1251) 
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r ._rr - .^T-pB ^ - \ - l — ^ — * " K i b : "-—rs.-lT" m-'w^ii W 11 ' J . | l » i L ' " ^ " "*«i--——-- ' — - • - ' L - .-l^wWfen^T - * — r — ^ - f i n . 

l.'^Biia^.t*. 

W A I . 1̂  t^ 

f 
••'Tossero.. gli-elogi di un'.acqnu che •riVcósTe lo «̂bdra (loU'WpM^^ìnpe Tridentina,.o che 

'u l'tatoiiSea 44̂ Sl«ss. '̂ •EtHii'ì'aBn ' E'̂ n-̂ Jd» che Vf-nincp;indìeato (logiia"di"'̂ JrjaesG*65Vfis8e jlSeRS-
KE<ijfrJ)0 è opera inutile, dacciiù i- tatti eV.o«poi'ìct\za, quotìdianavne haiino .I'OHO V usa'̂ sgìf 
ueraloi''-^."Nella 'o^oro.si, mAVanerula^ nelT oììootìii&mia,---nQÌy i '̂((^i;tfm,o,.',nel:-noriic|HÌs'j)id. 
nol!e'.^nHlattie dei ,c;̂ /(>;/;ti,̂ iìel;tìp îE^ .̂̂ d î'̂ ^^ iniì^m,'u(ì\\é'tic brezza dis toMeo, . nella lenta 
e Mffì('ff'c''(ki/efiiione Vlimimi '•''lHW«il« '̂ca-mnan-fiflìiiiMU di (C'4'iSfl".iiatìiiìa(i!!i 'rieseo' n e -
'̂suBi!S6* rsiitiTtC'.siaa» o casi purè'agisce su tutii gii individui che utjhi.sogaano di fiorroòo-

raì^<i la fi In'a o di ag^iungerf^rWt'^'nf-i al-loro Siuiguo. 
• Blrigore/!e domande all'^tmp^'isia, della FentD"¥n.LAI)K ItOHSriSraisiÌM. ^'Sa l^saa-" 

EaasiTiic 'ì^. l̂ii'ftVfî -e si può avere dui sfgnòH fariffiteisti •in ogni ••-•Città".e '̂̂ d^nl'ĵ ata del 
"[^00. — A Padova-da-Gof nel io allAngelo.. {&>',)) ^ 
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